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Circondati da parabole
…perché le antenne paraboliche hanno questa forma?

L’opportunità che un’antenna
destinata a ricevere segnali da
una sorgente lontana abbia la
forma di una parabola (meglio,
di un paraboloide, cioè la super-
ficie ottenuta ruotando una
parabola intorno al proprio asse
di simmetria), deriva dalle
cosiddette proprietà ottiche
caratteristiche delle curve coni-
che. Per quanto riguarda in par-
ticolare la parabola, si può
mostrare quanto segue: immagi-
nando la parabola come uno
specchio concavo, un raggio
luminoso che si propaghi paralle-
lamente all’asse di simmetria e
colpisca la parabola in un punto
qualsiasi provenendo dalla sua
regione interna, viene riflesso nel
fuoco. Poiché le onde elettroma-
gnetiche (luce, segnale radiofo-
nico o televisivo ecc.) prove-
nienti da una sorgente lontana
giungono come raggi pressoché
paralleli alla direzione antenna-
sorgente, esse, quando sono
riflesse dalla superficie parabo-
lica, vengono tutte indirizzate e
«concentrate» in un dato punto,
il fuoco, dove viene collocato
l’apparato ricevente vero e pro-
prio, che ottiene quindi un
segnale opportunamente ampli-
ficato.

In termini geometrici, tenendo
conto che la riflessione su una
superficie curva avviene in
modo che l’angolo individuato
dal raggio incidente con la dire-
zione perpendicolare alla tan-
gente nel punto (direzione nor-
male) risulti uguale all’angolo
formato con tale direzione dal
raggio riflesso, quanto detto
sopra equivale ad affermare che:
«in un qualsiasi punto P di una
parabola, la retta normale è
bisettrice dell’angolo formato
dalla retta per P parallela all’asse
di simmetria e dalla retta con-
giungente P con il fuoco F».
Se consideriamo per semplicità la
parabola di equazione y � x2 in
un riferimento Oxy, detto P(a; a2)
il generico punto di ascissa a, si
può verificare che l’equazione
della retta t tangente in P alla
parabola è: y � 2ax � a2. Dimo-
strare che la retta normale n è
bisettrice dell’angolo FP
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vale a mostrare che t è bisettrice

dell’angolo supplementare FP
^

D,
essendo G e D appartenenti alla
retta s per P parallela all’asse di
simmetria. Per fare questo si
consideri il punto D, interse-
zione tra la retta s e la direttrice
yd , in modo che, essendo per
definizione PF � PD, il triangolo
FPD risulti isoscele: la retta t è
bisettrice dell’angolo FP
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solo se è mediana del segmento
FD. Si tratta quindi di mostrare
che il punto medio M del seg-
mento FD appartiene alla
retta t. Ricordando che:
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Sostituendo le coordinate di M
nell’equazione della retta t si
trova:

0 � 2a � �
a
2
� � a2 � 0 ⇒ M � t.
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